
Atto di Consacrazione della città di Terni e della Diocesi di Terni-Narni-Amelia 

al Cuore Immacolato di Maria  (19 marzo 2020 - ore 10.00)    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vergine Madre di Cristo e della Chiesa, 

generazioni  di credenti si rivolgono fiduciose a te,  

invocandoti salute degli infermi e madre della misericordia. 

Guarda a noi tuoi figli in quest’ora di preoccupazione e di sofferenza 

per un contagio che semina timore e apprensione 

nelle nostre case, nei luoghi dell’impegno e della distensione. 

Tu che hai conosciuto l’incertezza del presente e del futuro 

e con il tuo Figlio hai anche percorso le strade dell’esilio, 

ricordaci che lui è nostra via, verità e vita 

e solo lui, che con la sua morte ha vinto la nostra morte, 

può liberarci da ogni male. 

Madre addolorata accanto alla croce del Figlio, 

anche tu hai conosciuto la sofferenza: 

lenisci il nostro patire 

con il tuo sguardo materno e con la tua protezione. 

Benedici i malati, e chi vive questi giorni nella paura, 

le persone che a loro si stanno dedicando con amore e coraggio, 

le famiglie con i piccoli, i giovani e gli anziani, 

la Chiesa e tutta l’umanità. 

Insegnaci ancora, o Madre, 

a fare ogni giorno ciò che tuo Figlio dice alla sua Chiesa. 

Ricordaci oggi e sempre, nella prova e nella gioia, 

che Gesù si è caricato delle nostre sofferenze 

e si è addossato i nostri dolori, 

e con il suo sacrificio ha acceso nel mondo 

la speranza di una vita che non muore. 
 

Madonna della Misericordia, nostra Patrona,  

oggi solennemente rinnoviamo la consacrazione della nostra città di Terni 

e della nostra Diocesi di Terni-Narni-Amelia al tuo Cuore Immacolato. 

In quest’ora di grave angustia, 

 vieni incontro alle richieste del popolo, che si affida a te. 

Ogni uomo possa gustare presto la gioia della divina misericordia. 

  

Sotto la tua protezione troviamo rifugio, 

Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova 

e liberaci da ogni pericolo, 


